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Firenze, 6 febbraio. 
* L 

La sinistra tra i due modi che sì pre
sentano per colmare il disavanzo, cioè le 
nuove imposte e la riduzione del debito 
pubblico, respinge il primo e preferisce il 
secondo. É naturale, essa vuole ad ogni 
costo conservarsi ed accrescersi la popo
lari là, e non c'è via più sicura che quella 
di dire alla gran massa dei contribuenti: 
le imposte son già troppo gravose, in luogo 
d'aumentarle si debbono diminuire. Col 
colpire la rendila si reca danno al credito 
dello Stato, si aggravano i possessori di 
titoli che sono all' estero, si riduce in ul
tima analisi il paese a misere condizioni; 
Dia intanto si risparmia alla proprietà fon
diaria, ai professionisti, ai commercianti ed 
industriali l'immediato carico di un aumento 
d'imposte e si favoriscono i pregiudizi po-

lolari, che cioè colla riduzione della ren-
ita non viene danneggiata che là classo 

dei banchieri e dei granai signori, contro 
ai quali la sinistra trova comodo che la 
popolazione gridi e mantenga vive le anti
patie. 

Vi parlai giorni sono dell'ordine arrivato 
da Roma ai vescovi di far celebrare il Te 
Xkwn per la vittoria dei zuavi e francesi 
a Mentana. 11 giornale della Curia Romana, 
f'Osservatore, smentisce questa notizia, che 
però vi posso mantenere in tutta la sua; 
integrità, avendone certissime prove. L'or
dine venne spedito direttamente ai mem
bri più importanti dell'episcopato italiano, 
con invito a comunicarlo ai diversi vesco
vi, senza che sia intervenuta un' apposita 
Bolla, la quale avrebbe avuto bisogno del 
regio exequatiir per essere legalmente eff
icace. A Roma basta che il fatto succeda 
•e dia origine a scandali e dissidii. 

Dopo il matrimonio, i Reali Principi pas
seranno un mese circa a Firenze, e poi 
percorreranno le principali città del Regno. 

11 ministro Broglio, che è stretto da 
personale amicizia coli illustre Alessandro 
.Manzoni, ha ottenuto da lui che presiedesse 
Tina Commissione per la diffusione in Ita
lia della lingua pura e della corretta pro
nunzia, e il celebre scrittore si è addos
sato volonterosamente l'incarico di fare la 
relazione. Si sa che il Manzoni porta opi
nione che la vera lingua sia esclusivamente 
Ja parlata nella Toscana, e quindi può pre
cedersi che questa sarà la conclusione del 
g>uo lavoro. 

Giorni sono vi scrissi una lettera al
quanto severa sul poco pensiero che sem
brano darsi i nostri deputati delle condi
zioni poco felici del paese e della neces
sità di posporre le personali ambizioni e 
le gare all'interesse del paese. Alcuni mu
nicipi lombardi e veneti hanno dato 1' ap
poggio della loro autorità a questo recla
mo di parte della stampa, e della pubblica 
opinione; e sarà certamente poco conforte
vole per 1 deputati l'udirsi ricordare un si 
;rave dovere dalle popolazioni; ma ormai 
ovranno accorgersi che la lezione è meri

tata. Speriamo che frutti in avvenire; per 
ora 1' opposizione non fa parlare che del 
suo effimero trionfo del 22 dicembre e ri-
cordare il famoso voto dei 201. 

La discussione ch'ebbe luogo alla Camera 
sull'Istituto superiore e di perfezionamento 
di Firenza è stata oltremodo leggiera. » 

Il Samniniatelli colse bensì nel segno, 
mostrando come oggi quello istituto nò cor
risponda al suo nome, né abbia il carattere 
di una università, ma non seppe formulare 
un concetto chiaro di riforma. 

E il ministro fu troppo assoluto dichia
rando che non conveniva ritentare ora la 
prova di riordinarlo come Istituto di perfe
zionamento, perchè *era venuto meno alle 
speranze di esso concepite. Come mai si può 
asserir questo, quando si negano a un isti
tuto i mezzi perchè la provi cui la si vuol 
sottoporre riesca? Non vi sono professori 
in molte cattedre; non vi è programma 
completo, non si cerca di dar lustro ed 
impulso all'Istituto, in una parola lo si man-
é * 1 • * • I # 
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tien tisico, e 
provero pere 

)oi si muove lamento e rim-
ìè non dia prova di rigogliosa 

vita? Si faccia una riforma seria e com
pleta e allora, allora soltanto si giudichi 
dal fatto. P. 

Firenze 6 febbraio. 

Da due o tre giorni circola in Firenze 
la voce che il ministro Cambray Digny vo
glia ritirarsi. Io vi do questa notizia colla 
massima riserva credendola più un sin
tomo verso le modificazioni ministeriali e 
parlamentari che trovano maggior consi
stenza, piutlostochè nel ministrò la deter
minazione di scaricarsi della enorme re
sponsabilità del suo portafoglio. 

La tanto desiderata fusione di una parte 
dei permanenti colla destra viene da molti 
giornali italiani preconizzata, e in previsione 
di questo falto è attribuita l'intenzione al 
generale Menabrea di aggiornare la Camera, 
qualora i partili non rendessero sicura l'ap
provazione delle misure finanziarie. Si pre
tende sapere che nell'assenza dei rappre
sentanti il generale Menabrea procederà in 
via semplicemente governativa all' assetto 
delle finanze, riservandosi l'obbligo di chie
dere al Parlamento il bill di indennità. In 
questo modo il Ministero crede acquistare 
1 appoggio dell'intiero paese stanco dai lun
ghi perditempi, e timoroso che la foga di 
partito prevalga ai bisogni che , ci stringono 
sì davvicino. 

Non sappiamo, ripeto, quanto ci sia di 
vero in queste voci che si propagano con 
tanta insistenza; ciò che vi ha dì certo si 
è che gli Agostiniani lavorano attorno alla 
costruzione di un piano finanziario da op
porsi a quello del (ìabinetto, e che se non 
è rimandata la Camera vedremo impe
gnarsi battaglia, schierarsi quei partigiani 
contro il Ministero, provocare una nuova 
crisi, immergere la nazione in nuovi e più 
crudeli angustie. 

Una riunione di deputati fu tenuta ieri 
l'altro di sera in casa dejl'onor. frattazzi, 
ove fra altre cose fu deliberato di abbat
tere l'onor. Digny sul dazio del macinato, 
come se la proposta di tal legge non fosse 
stata dallo stesso Rattazzi presentata e cal
deggiata alla Camera. Sarebbe poco male 
combattere le proposte dell' onor. Digny 
ualora ve ne fossero altre da discutere e 
a attuare ; ma a che si riducono quelle 

della sinistra e del terzo partito? Non al

tro che a programmi individuali e a sem
iti ici conversazioni. Come si può mettere 

'accordo la imposta sulle stanze del de
butato Semenza, colla tassa di famiglia 
progettata dall'onorevole Alvisi o colla con
versione degli interessi della rendita? 

La discussione del bilancio procede len
imento. Avremo in quello della guerra qual
che' veemente discussione, e già si disegnano 
Scurii alla Camera che faranno rivivere le 
ee del 1805, cioè di ridurre il Bilancio 
100 milioni. Arrogcsi che la Commissione 

j»er difficultare un risultato favorevole pro
pone molte riduzioni al progetto ministeriale, 
0 si sa che il Ministero è fermo di respin
gerne la maggior parte. 

È una dolorosa verità che quasi 300 de
putati abbiano mancato all'appello nominale 
ordinato dal presidente della Camera, e che 
quando non trattasi di discussioni chias
sose si astengono dall' intervenirvi, benché 
si trovino a Firenze. Vedrete nella Gazzetta 
Ufficiale stampati i nomi degli assenti. 

Oggi si va vociferando che la sinistra ve-
%aado«i rmllMmpn^^111^ a i Paralizzare una 
maggioranza di destra voglia impedire, che 
anche la destra riesca. Insomma si la di 
tutto per provocare il disordine e spingere 
la Corona a gettare un manto di lutto sulle 
nostre libertà, che Dio noi voglia!.... G. 

L o A s s o c i a z i o n i s i r i c e v o n o : 
In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. lo. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le Iet-

tere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 

1/ Ufftóio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. 10 
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fiziali che si trovassero in qualche ristrettezza 
potrebbero attingervi i mezzi per far fronte 
ai loro bisogni, senza ricorrere all'avidità 
degli usurai. 

La Banca offrirebbe anche tutto ciò che si 
riferisce a vestiario, ed abbigliamento mili
tare ; di modo tale, che gli uffiziali, senza 
incomodo; pagando a rate, avrebbero qu nto 
loro abbisognasse ed a prezzi minori di quelli 
che oggi sono in corso, per la ragione che 
le nostre fabbrich'i nazionali, certe d'uno smer
cio continuò, si adopperebbero a che i loro 
prodotto non fossero inferiori per bontà agli 
stranieri, e per prezzi, se non minori, eguali. 

• . 
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Ecco la nota del giornale ufficioso serbo il 
yiclovdan segnalata dal telegrafo: ' 

La Francia, V Austria e l'Inghilterra fe
cero al nostro governo qualche osservazione 
relativa-nente ai nostri armamenti. Se noi 
siamo bene informati, la risposta trasmessa 
agli agenti di quei governi sarebbe stata di 
natura da rassicurarli completamente. Questo 
passo dei rappresentanti di tre potenze non 
aveva d'altronde la importanza che gli venne 
attribuita dalla stampa estera, ed e a torto 
che certi giornali emisero il grido d'allarme 
in visia tiene intenzioni amurziose elei go
verno del principe. Il governo non ha altra 
ambizione che quella di assicurare e di cu
stodire, con tutti i mezzi legittimi che sono 
in suo potere, la posizione e l'avvenire della 
Serba in Oriente. Questo è suo stretto di
ritto. Sarebbe assurdo voler esigere dai serbi 
ch'essi rinuncino a questo diritto, come di 
pretendere che soli in Europa, allorché tutti i 
governi armano per la loro sicurezza e per non 
essere sorpresi dagli av/eniraenti, essi rinun
cino a completare la loro organizzazione mi
litare e rimangano disarmati mentre l'Europa 
da un capo all'altro è irta di baionette. 

Sciagura nella nostra epoca a colui che 
non è m guardia ! La Serbia lo sa, ed è per
ciò eh* essa non chiederà 1' avviso della stam-i 
pa, ne da nessuno per adempiere al primo 
ed al p'ù sacro dei doveri che incombono ad 
un popolo, quello cioè di provvedere alla sua 
sicurezza ed a mantenere il suo diritto ! 

V I 

I 

Riproduciamo la seguente notizia: 
— L'Italia Militare, del 2, pubblica in 

testa alle sue colonne la seguente nota: 
Nella lettera dell' onorevole deputato Bor

romeo, segretario generale del Ministero del
l' interno, diretta al presidente della Camera 
dei deputati e inserta sui giornali d'ieri, 
leggiamo che nella corrispondenza ufficiale 
del Ministero dell'interno col Ministero della 
guerra sembra ci siano delle lacune, tanto è 
vero che al Ministero dell'interno non si 
trova la nota del 7 ottobre del ministro della 
guerra della quale il deputato Ikttazzi ha 
depositato la copia. 

A scanso d'ogni men retta interpretazione 
a questo riguardo, possiamo dichiarare che 
qualurque lacuna vi sia nella corrispondenza 
ufficiale fra il Ministero della guerra e gli 
altri Ministri, essa è facilmente riparabile 
inquantochè, al partire del generale Revel dal 
Ministero della guerra, rimasero, intatte in 
ogni loro parte le corrispondenze negli ar-
chivii del Ministero stesso. 

wwraziie I T A L I A N E 3 

VBWItqlie: 
Il Ministero propose pel bilancio della ma

rina la somma di L. 355687,3l8: 43. 
Paragonato a quello del 1867, esso reca 

una economia di L. 1,088,580: 85 nelle spese 
ordinarie, e di L. 4,089,012 nelle spese straor
dinarie. 

La Commissione propone lire 1,028,271:21 
di nuove economie sulla parte ordinaria, e 
lire 987: 70 sulla parte Straordinaria. 

Avi, dunque, in complesso, fra il 1868 e 
il 1867, una differenza di lire 6 206,851:76 

La spesa totale sarebbe, giusta la Commis
sione del bilancio, ridotta a i. 34,658,129:52. 

Il signor ministro accettò parecchie delle 
ultime modificazioni proposte. 

i 

DrùT Opinione: , 
Si sta pensando seriamente ad istituire una 

Banca di credito a favore degli uffiziali del
l'esercito. Sembra che il ministro della guerra u 
si adoperi per attuarla. Per tal modo gli uf- | superiore di Commercio' 

FIRENZE. — Dalla Gazz. d'Italia: 
Assicurasi che il principe Umberto e la 

principessa Margherita, celebrato a Torino 
il loro matrimonio, verranno a Firenze, ove 
si tratterranno un mese prima di recarsi nelle 
principali città del regno. 

Ritiensi da un giornale fiorentino inesatta 
la voce corsa che stiasi trattando dal nostro 
Governo colla Francia per il ripristinamento 
della convenzione di settembre, la quale in
voce non sarebbe che la base delle tratta
tive per istabilire un modus vivendi. 

GENOVA. —, Ieri (5) partì una deputa
zione municipale per alla volta di Torino, 
dove sarà ricevuta dal principe ereditario, al 
quale ha da presentare un indirizzo della 
città di Genova per il suo matrimonio colla 
principessa Margherita. 

MILANO. — Nella villa reale verrà, il 17 
corrente, dato una* festa da ballo dal prin
cipe Umberto. 

Il Gatti, detto Chìn, condannato ad otto 
anni di reclusione, testé evaso dalle carceri 
di Lodi e poi arrestato dai reali carabinieri 
a Paullo, evase nuovamente dal carcere di 
questo comune, dove era stato provvisoria
mente rinchiuso. 

VENEZIA. — La Camera di commercio 
votò lire cinquemila per attivare un istituto 

/ » 
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TREVISO. — Il march. Paolucci elotto 
deputato di Oderzo, inviò un indirizzo ai 
suoi elettori, col quale si dichiara propugna
tore dei,principii d'ordine, di autorità e della 
necesssità di assestare le nostre finanze e la 
nostra amministrazione. 

BOLOGNA. — Abbiamo già annunziato 
che l'esempio dato da Milano col suo indi
rizzo al Parlamento venne seguito con altri 
analoghi indirizzi a Mantova, Verona e Ve
nezia. Apprendiamo ora che anche a Modena 
circola e raccoglie firme un'energica< rap
presentanza al Parlamento per eccitare il Mi
nistero ed i deputati a posporre le conside-
zioni di minore rilievo all'urgentissimo tema 

delle finanze e a subito adottare efficaci ri
medi contro il dissesto per salvare il nostro 
credito pubblico. Il bello si è che fanno ade
sione a questa rappresentanza i più cospicui 
aderenti del deputato della città di Modena, 
Nicola Fabrizi. È questa un'importante rive
lazione della situazione morale del paese; 
la quale non isfuggirà certo ai nostri lettori. 

— Il Monitore di Bologna annuncia che 
quella Giunta municipale ha inviato al Par
lamento una petizione per richiamare l'at
tenzione del Governo sulla percezione del 
-dazio sulle carni suine nel forese. 

' 

4%44l* / tMLPl 

« 1 B «STflBMB 

FRANGIA. — Leggiamo nellaFrance del 4: 
Regna una assai viva agitazione nelle sfere 

ufficiali, Parecchi ministri vennero ieri chia
mati presso l'imperatore, e gli abboccamenti 
tra i ministri si succedono continuamente. 
Nella mattina la maggior parte dei ministri 
hanno conferito con Rouher. 

•—Lo stesso foglio segnala come un trionfo 
dell'impero liberale il voto del Corpo legi
slativo sul primo articolo della legge su la 
stampa, notando che su 222 votanti 215 vo
tarono in favore e 1, ultra-conservatori, vo
tarono contro. 

— La legge sul reclutamento dell'esercito 
e l'organizzazione della guardia nazionale 
mobile fu promulgata il 4, pubblicandola nel 
Moniteur. 

— Si ha per telegramma, che il giorno 5 
il tribunale, per l'affare di Ghateau d'Eau, 
ha condannato Bargerat a AOÌ Battimano di 
prigione, Bar, Merlin e Favre ad un mese 
e Gregoire a quindici giorni. 

Il Corpo legislativo ha convalidata l'ele
zione di Gellot. 

INGHILTERRA. — Un telegramma da 
Edimburgo riferisce che la sera del 3 cor
rente fu tenuto un meeting sotto la presi
denza del lord-prevosto della città. 

La riunione ha votata una petizione al 
Parlamento richiedente che il numero dei 
rappresentanti della Scozia venga aumentato. 

— Pare che in Inghilterra si voglia abolire 
il sistema che permette l'acquisto del grado 
di colonnello e di maggiore nell'esercito. 

GRECIA. — Vuoisi che il re Giorgio abbia 
in mente di sciogliere la Camera dei deputati. 

tuirli. Chiede in proposito spiegazioni al go4 I 
verno. 

Membrea risponde che, infatti, vi furono 
pratiche iniziate coli'Austria, ma non riuscì-* 
rono per una diversa interpretazione data 
dalle due parti contraenti all'articolo del 
trattato di pace, che concerneva questo ar
gomento. ! 

Essendo però al governo state fatto nuove 
istanze in proposito, il ministero ha sottopo
sta la quistione al contenzioso diplomatico. 
Le cose stanno ora a questo punto. Non appena 
il contenzioso diplomatico si sarà pronun
ziato, il governo si affretterà di renderne 
conto alla Camera. | 

Dopo altre brevi osservazioni dell'on. Ar
ri vabene il capitolo 14 è approvato. 

È pure approvato il capitolo 15 (materiale 
degli archivi), per L. 45,221. 

Il capitolo 16 riguarda gii istituti e corpi 
scientifici e letterari e mu3ei (personale), per 
lire 258,344. 

Favini chiede al governo spiegazioni sopra 
lo stato della quÌ3t;.one iutorno alla sottra-j 
zione fatta dal duca di Modena di molti og
getti d'arte appartenenti a quella citta. 

Membrea risponde che quegli oggetti fu 
rono dal governo reclamati, ma che il due 
di Modena sostiene che sono suoi. Ora s 
comprende come in tale emergenza sìa diffi 
cile stabilire questi termini di proprietà 
Nonpertanto il governo non tralasciar* d'oa 
cugarsi onde questi oggetti tornino alili 
talia. 

***** 

f»AIWLAMBENTE TOÀMÀWO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedata del 6 febbraio 
Presidente LANZA. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle 
solite formalità. 

Si procede all'appello nominale. 
Presidente dichiara che Fon. Romeo scrive 

per dare le sue dimissioni dalle funzioni di 
deputato. 

Si riprende la discussione del bilancio d'i
struzione pubblica. 

Il capitolo 12 riguarda le scuole di medi
cina veter naria (personale), per L. 126,505. 

Sàlvagnoli propone che la veterinaria pa3si 
sotto la dipendenza del ministro d'agricoltura 
e commercio. 

Dopo brevi repliche degli on. Min ghetti 
(relatore) e Broglio (ministro) il capitolo e 
approvato. Lo è pure il seguente, 13 (mate
riale delle suddette scuole di Veterinaria), 
per L. 45,221. 

Il capitolo 14 riguarda il personale degli 
arenivi di Stato in Toscana, Venezia, Man
tova e grande archivio di Napoli, per L. 
.38,385. 

Cairoli rammenta tutte le sottrazioni fatte 
dall'Austria di documenti preziosissimi dagli 
archivi nazionali e le pettuite stipulazioni 
coli'Austria stessa, che si obbligava a resti-

Sono quindi approvati i due capitoli 16 
e 17, che riguardano il personale degl'istituti 
musicali per L. 258,344, e materiale dei me
desimi per L. 274,521. 

Sul capitolo 18, che riguarda il personal 
delle biblioteche non appartenenti ad Univer^ 
sita, per L. 200,000, il deputato Civininij 
chiede venga compilato un catalogo analitico 
di tutti i volumi esistenti nelle biblioteche 
onde coi libri esuberanti in talune si com 
pletino le altre. 

Chiede poi spiegazioni intorno al modo conjj 
cui sono nelle biblioteche conservati i libri,)' 
dice delle voci corse che taluni preziosi vo-j 
lumi fossero stati nascosti od anche venduti, 
e spera che in proposito il ministro darà 
soddisfacenti spiegazioni. 

Prova che a Firenze la biblioteca nazionale 
trovasi in uno stato deplorabile, non ha mezzi 
per essere all'altezza d'una città, la quale 
divenuta capitale, si voglia o no, esercita 
un'influenza intellettuale e morale sul resto 
d'Italia. 

L'oratore chiama sopra questo stato di 
cose l'attenzione del ministro, e facendogli 
osservare come la biblioteca nazionale Ma-
gliabecchiana sia grandemente frequentata da 
ogni ceto di persone distinte, spera che egli 
vorrà aumentare la dotazione di questa bi
blioteca. Proponendo un aumento di diecimila 
franchi il deputato Civinini aggiunge che è 
disposto a votare una diminuzione di eguale 
somma sopra quel capitolo del bilancio che 
la Commissione vorrà, e ciò onde non au
mentare il bilancio. 

Minghetti (relatore) dichiara che la Com
missione non potrebbe ammettere questo au
mento perchè non saprebbe da quale capitolo 
toglierlo. 

Broglio (ministro). Conviene che Fon Ci
vinini ha ragione, ma sono tanti i bisogni e 
le domande giustissime che si affollano al 
governo, che è impossibile soddisfare a tutte 
in una volta. Del resto il governo avrebbe 
accettato con piacere l'aumento proposto dal
l'on. Civinini se la Commissione lo avesse 
acconsentito, ma avendolo essa ricusato il 
governo non può insistere. 

Risponde poi alle altre osservazioni esposte 
dall'on. Civinini e dimostra l'impossibilità di 
fare dappertutto i cataloghi analatici dei vo
lumi esistenti nelle biblioteche. Nullameno 
laddove si può il governo farà procedere alla 
loro compilazione. 

Civinini insiste nella sua proposta d'au
mento. Per ciò che riguarda ai cataloghi l'ora
tore di cecche frattanto si potrebbero fare stam 

propone lire 136,099; il Ministero chiede in
vece L. 171,099. 

Minghetti, relatore, trova essere necessa
rio che il ministro rechi sopra questi capi
toli di belle arti, nel bilancio dei 1869, pro
poste concrete che semplifichino e rendano 
più economico questo servizio. 

Broglio, ministro, risponde che non può 
assolutamente accettare la riduzione propo
sta dalla Commissione, perchè trattasi d'im
pegni ai quali il Governo non può mancare. 

Berti dimostra in quale stato deplorabile 
si trovino i locali della nostra Galleria e come 
per mancanza di fondi non possano neppure 
fare le riparazioni necessarie. 

Vorrebbe che coi prezzi d'entrata alle Gal
lerie si stabilissero dei grandi premi per gli 
autori di un grande lavoro. Prega la Camera 
a non lasciarsi invadere da questa mania di 
voler lesinare anme sopra il necessario e la 
prega di noi mettersi in caso di doversi un 

ionio pentire d'aver fatto uscire dal paese 
anti lavori che un giorno fecero grande e 

rispettata l'Italia e la memoria e presenza 
dei quali non fa causa ultima del nostro ri
sorgimento nazionale. (Bravo. — Viva ap
provazione da tutti i banchi) 

• Minghetti, relatore, dice che la Commisi 
missione non volle mai fare la parte dei 
vandalo, ma che fece quelle raccomandazion-
che sono contenute nella relazione dell'anno 
scorso e la proposta di quest'anno, parche 
non credeva che il modo fino ad ora usato 
3ia il migliore per favorire V arte. Frat
tanto le 5000 lire iscritte per compera d'og
getti d'arte devono sparire dal bilancio, e 
negli anni venturi tutta la somma dev'essere 
cancellata. * • 

Broglio, ministro, dice che, poiché bisogna 
fare un sacrificio di 5000 lire egli lo farà, 
sebbene mal volentieri. In quanto al resto, 
il Governo ha bisogno che la somma sia con
servata. Negli anni prossimi questa somma 
sparirà a misura che cesseranno gl'impegni 
del Governo. Rimarrebbe dunque fissata per 
questo capitolo una somma di L. 166,099. 

Macchi dice di amare le arti quant'altri 
mai, ma non potar accettare il suggerimento 
dell'on. Berti; di mettere un prezzo d'ingresso 
alle gallerie/ é 

Le belle arti ingentiliscono gli animi, _ e 
UOU b i sogna tog l ie rà a i povoro lo. poaaibilitìw 
di vedere e di ammirare i capovalori dei no
stri maestri. 

Per ciò che riguarda la esportazione dei 
capolavori dall'Italia l'oratore invita il mini
stro ad unificare le legislazioni vigenti nelle 
diverse Provincie per la proibizione di que
sta esportazione. 

Alfieri si oppone a quest'ultima proposta 
dell'on. Macchi, poiché non vuole limitata la 
libertà che ognuno ha di disporre come più 
gli torna dei propri beni. 

Broglio dice che un progetto di legge so
pra questo argomento è già pronto, e pende 
dinanzi al Consiglio di Stato. 

San- Donato si vergogna che nel suo paese 
si tì33i una miserabile somma di 5000 lire 
per comperare gli oggetti d'arte. Ma poiché 
non ve n'ha di più ci vuole pazienza. Egli 
propone perciò che la somma di questo ca
pitolo sia ripristinata secondo la domanda 
ministeriale e cioè in L. 171,000. 

-.•"•Dipo avere respinta la proposta San Do
nato, la Camera approva la seconda proposta 
della Commissione, accettata dal Ministero, 
cioè che il capitolo venga fissato in 166,099 
lire. Il capitolo 23 riguarda gl'Istituti d'istru
zione musicale e drammatica, personale, per 
L. 252,239. 

Corte combatte con calore questo sistema 
che ora è in voga in Italia di spendere dei 
quattrini per arrivare a creare dei dannosi 
proletari. (Rumori) Sì, o signori, voi avete 
dapprima creato un proletario letterario ed 
ora create un proletario artistico. Voi create 
avvocati senza cause, medici senza amma
lati, musici e drammatici senza pubblici. 

Eppoi, se almeno vi fosse un po' di capa
cità 1 Io rammento che al momento dello 
scioglimento dei volontari mi si presenta-

in~-if v • l t ì T r u ia™ b U T ' 1 rono più di 200 giovani usciti da questi isti-
pare x cataloghi semplici onde qualche stu : 1 t u t i # E l )bene? eggi*n0a gau6Vano nulla di nulla, dioso potesse occuparsi a fare su di essi ì 
cataloghi analitici. 

La proposta Civinini per un aumento di 
10 mila lire è respinta a debolissima mag
gioranza dopo doppia prova e controprova. 

È poi approvato il capitolo 18. 
Sono poi approvati i seguenti capitoli: 
19. Materiale delle biblioteche di cui al 

capitolo 18, L. 101,657. 
20. Personale delle accademie eì istituti 

di belle arti, L. 600,000. 
21. Materiale delle dette, L. 296,687. 
Sul capitolo 22, che riguarda accademie di 

belle arti ed istituti di musica, vi è diver
genza fra Commissione e Ministero. La prima 

e non si poteva servirsene in nessun modo. 
Perciò io propongo che questo capitolo venga 
ridotto a 150,000 lire. 

San Boriato si meraviglia dì questi gusti 
vandalici dell'on. Corte. E' strano come que
sta smania di demolizione vada facendo pro
gressi. Ma, santo Dio, che si vada proprio 
a cercare quanto l'Italia ha di veramente e 
di artisticamente grande per darvi sopra ba
stonate da orbi, è cosa da far trasecolare! 
Noi abbiamo in Italia due Istituti antichi, 
grandi, gloriosi, pieni di bellissime tradi
zioni, l'istituto musicale di Milano e quello 
di Napoli. Tutti gli artisti che illustrarono 

il nome italiano, uscirono da questi istituti, 
e di uno di essi è ancora oggi direttore un 
uomo che si chiama Mercadante, eppure l'o
norevole Corte non sa resistere al prurito di 
darvi il suo colpo di pietrai 

10 non so se quei 200 giovani che ricor
sero all'on. Corte fossero usciti dagli istituti 
suddetti, ma sono portato a non crederlo, 
perchè, se ciò fosse stato, essi certo non sa
rebbero rimasti senza impiego, perchè anzi 
essi sono ricercatissimi, spezialmente all'e
stero. 

Prego quindi la Camera a respingere la 
proposta Corte. 

La proposta Corte non è appoggiata. 
Nicotera chiede al ministro spiegazioni in

torno alla inchiesta ordinata Vanno scorso 
sui disordini avvenuti nell'istituto di Napoli, 
e lo invita a voler prendere esatta cognizione 
degli inconvenienti che tuttavia si deplorano 
in quell'istituto. 

Broglio risponde che gli ordini opportuni 
furono già dati. 

Michelini non fa nessuna proposta formale 
ma invita il ministro a fare in modo che 
questa spesa scomparisca dal bilancio del 1869. 

11 capitolo 23 è approvato in L. 252,239. 
Lo è pure il 24, che riguarda il materiale 

degli istituti d'istruzione drammatica e mu
sicale per L. 158,543. 

Il capitolo 25 riguarda l'istruzione secon
daria classica e tecnica (personale) L. 2,742,261 

Propone che una somma di 4000 lire venga 
erogata come sussidio alle scuole tecniche di 
Savigliano. 

Dopo brevi osservazioni degli onor. M?n-
ghetti (relatore), Possa, Cavallini e Broglio 
(ministro), la Camera respinge la proposta 
Michelini, ed approva il capitolo nella somma 
proposta dalla Commissione. 

Vengono poi approvati senza discussione i 
seguenti capitoli: 

26. Materiale dell'istruzione secondaria per 
L. 933,822. 

27. Convitti nazionali (personale) L. 123,179. 
28. id. id. (materiale)!. 296,498.;-
Il capitolo 29 riguarda i sussidi all'istru

zione primaria. Il ministero propone 1,600,000 
lire e la Commissione 1,005,000. 

m Minghetti (relatore). Al capitolo 29 il mi
nistra prnpnnfl un aumento nei sussidi all'i
struzione elementare. Riconoscendo la impor
tanza di questo capitolo, la Commissione pur 
nondimeno persevera nel medesimo concetto 
espresso lo scorso anno, cioè che, sino a tanto 
che non siasi determinato il modo di distri
buire codesti sussidi, questa spesa sia poco 
efficace; e perchè, anche conservando la somma 
qual'era stanziata, propone che non si am
metta l'aumento, il che porta la« restrizione 
di quel capitolo ad 1,050,000 lire, invece di 
1,600,000, come ci è presentato. 

Macchi propone che a questo capitolo si 
accordi la somma chiesta dal ministro. Dice 
che non spenderà molte parole per dimostrare 
l'importanza di questo capitolo ed i frutti 
che dobbiamo aspettarci dalla istruzione pri
maria. Non ha neppure il coraggio di appog
giare la proposta di quell'illustre straniero a 
noi tanto benevolo il quale voleva che il bi
lancio della pubblica istruzione si avvicinasse 
il più possibile al bilancio della guerra. Bi
sogna istruire i nostri giovanetti, bisogna al
levare queste tenere pianticelle che sono la 
sparanza dell'avvenire. 

La Commissione dice non potere accordare 
la somma chiesta perchè non si sa come ven
gono dati questi sussidi, ma per rimediare a 
questo inconveniente basta obbligare il mi
nistro a pubblicare io specchio di questi sus
sidi. Raccomanda vivamente la sua proposta 
alla Camera. 

Berti dimostra come bisogni cercare non ' 
solo di spendere molto, ma di spendere bene. 

A questo proposito cita alcune cifre della-
relazione del generale Torre per ciò che r i 
guarda i coscritti illetterati ripartiti per prò-
vincia e dimostra la enorme differenza che», 
passa fra le provinole settentrionali e le me-
dionali. A Trapani 97 sopra 100 non sanno leg
gere. A Pinerolo, Aosta, Ivrea, 94 sopra 100 ' 
sanno leggere. Cita poi il fatto che a Torino 

j il numero degli illetterati è di 23 per 100, 
ma che il municipio spende 400,000 lirer 
uguale all'epoca in cui ne spendeva 40,000. 

Dimostra che bisogna trovare il modo di 
speudere in maniera che il danaro vada real
mente a beneficio dell'istruzione pubblica. 
Nel modo con cui è costituito il ministero 
dell'istruzione pubblica non è possibile giun
gere a nessun risultato. 

Un capo divisione non può sapere quali 
sono realmente i comuni che hanno bisogno. 
Ci vuole un Comitato che si occupi da mane 
a sera di questa distribuzione. Deplora che 
nel nostro paese non vi sieno come altrove 

T 

* 

il nostro paese, e portarono nei due mondi j società che aiutassero il governo in questa 
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diffusione dell'istruzione. Se queste società 
esistessero, oppure se esistono esse devono 
essere incoraggiate, aiutate, come devono es
serlo pure quelli che aprono una scuola. L1-
struzione ò in decadenza, bisogna rialzarla. 
Ci vorrebbe per farlo stabilire per 1 istruzione 
publbica il sistema regionale. Come possi 
sapere quali sono in Sicilia i comuni che più 
hanno bisoguo se in quell'isola non vi è un 
Corpo che aiuti il governo a saperlo. 

Vorrebb 3 l'oratore che il ministero si ac
contentasse per ora dello 1,005,000 lire, ma 
stufasse poi un modo di distribuire i sus
sidi e presentasse alla Camera un piano in 
proposito. Allora soltanto si potrebbe aumen
tare la somma. 

Querzoni propone sia conservata la somma 
«sbietta dal ministero e presenta un ordiue 
del giorno col quale s'invita il governo a pre
sentare un progetto di riordinamento dell'i
struzione primaria. 

Cancellieri presenta un ordine del giorno 
inteso a far sussidiare anche le scuole reg
gimentali militari. 

Broglio non, vorrebbe che la discussione si 
allargasse soverchiamente. Riconosce che le 
cose dette all'onore?. Berti saranno tralotte 
in fatto, ma ora i mezzi mancano. Perciò 
bisogna per forza lasciare pei momento da 
parte le troppe idee esposte dal deputato 
Berti e tenersi ai fatti. lì ministro propone 
di lasciare pel momento le coso come sono e 
chiudere la discussione e dichiara che rinunzia 
a 50,000 lire. 

Dopo un altro discorso delVonor. Berti ner 
un fatto personale la Camera approva In chiu
sura della discussione generale. 

Minghetti (relatore) dice che la Commis
sione non può accettare la proposta del mi
nistero e che non accorderà quella somma 
fino a che non venga regolato il modo di di
stribuzione di questi titoli. 

Gli oratori i quali presentarono ordini del 
giorno si ritirano. 

Li proposta del ministro non è accettata, 
E' invece appprovasa la proposta della 

Commissione. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
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E NOTIZIE VARIE 
Comautlo della divisione militare di Pa

dova: 
« Ordine détti 5 febbraio 1838. 

S. M. vuole che sia annunziato all'esercito 
il fausto avvenimento delle promesse di ma* 
trimouio intervenute fra S. A. R. il prìncipe 
ereditario Umberto di Savoia e S. A. R. la 
principessa Margherita di Savoia figlia del 
compianto principe Ferdinando duca di Ge
nova. 

Son lieto di compiere si bel mandato. E ÌSO 
desterà profonda gioia in voi tutti. 

L'esercito che numerò nelle sue file e vidde 
slanciarsi a sua testa nei momenti di peri
colo, il valoroso principe Umberto ed il prode 
principe Ferdinando, degni figli della gene
rosa, eroica, e leale stirpe di Savoia, accla
merà a tali nozze così egregiamente auspicate. 

L'esercito parteciperà con effusione nella 
gioia paterna del re, di quel re, che gli fu 
ognora magnanimo duce in guerra, amoroso 
capo in pace. 

Il luogot. generale 
comand. generale la divisione 

THAON DI REVEL. » 
Data Kncuaui'ASiiie (8 febbraio): È do

mani giornata memoranda per la città nostra 
imperocché rammenta i primi conati della 
rivoluzione del 1843 contro l'abborrito do
minio straniero. Se il sangue allora versato 
fecondò i primi germogli della libertà, oggi 
che questa è cresciuta studiamoci dì mante
nerla integra e pura. Non dubitiamo ohe la 
generosa Padova saprà convenientemente se
gnalare una tale commemorazione. 

« Ii'assocSaxlofifte Univers i tar ia adu
natasi ieri a un' ora pomeridiana, in seguito 
ad una petizione (Morpurgo) « per una mo
dificazione dello Statuto» votò la sospen
sione della discussione sul Regolamento in
terno, approvò un altro Regolamento per 
le conferenze scientifico-letterarie, una pro
testa (Giavedoni) contro le asserzioni della 
Qazz. di Vcn. a proposito degli ultimi fatti 
di Padova e nominò una Commissione (Mor
purgo, Giavedoni, Manfre lini, Sinigaglia, Ber-
tanza) la quale per la ventura tornata pre
senti le necessarie modificazioni dello Sta
tuto. 

Per estratto 
E. BERTANZA presidente 

ROCCA segr. sten. » 
Sul l 'o l ie ra n u o r a la Xtilelka. — 

La sera del mercoledì 5 febbraio si pro
dusse al teatro dei Concordi la Zuleiha, 

melodramma tragico in tre atti, musica del 
signor Prospero Cisotti, datasi di già con 
felice sue sesso in Milano al teatro a S. Ra-
degonda. Sul fatto esposto nel dramma inu
tile parlarne. E' troppo nota la novella poe
tica dei Byron perche valga la pena di spen
dervi parole, ove si eccettuino queste sole per 
dichiarare che il libretto è una specie di pa
rodia della celebre cantica del vate inglese; 
che alle immagini, ai pensieri ora amorosi, 
ora tremendi dei poema originale ed ai de
liziosi suoi versi si fece qui un troppo as
sassino contrasto, reso ancor peggiore da quel 
disgraziato tipografo, che lo riempì d'una 
falange di errori, il cui elenco occupa un'in
tera pagina dello stampato. Sia venia ai ti
pografo, che, almeno non ebbe il coraggio di 
stamparvi ne il suo nome, nò quello della 
città d'Italia, ove si può menar tanto strazio 
dell'arte di Guttemberg e di Gastaldi. —Ve
niamo all'opera. — Il pubblico l'accolse con 
favore; il maestro fa invitato parecchie volte 
all'onor del proscenio. I pezzi ch'ebbero mag
gior incontro furono: nel primo atto la Ca
vatina di Zideika (sig? Sara Bellofc) ed il 
Finale ; nell'atto secon lo la Scemi e Cava
tina di Osmano (baritono sig. Agostino Maz- : 

zoli) la Scèna e Cavatina Selim (tenore si
gnor Gambetti Giovanni) il Largo del finale 
concertato; nell'atto terzo la Scena e Ro
manza Zuleiha. Gli artisti tutti gareggia
rono fra loro d'impegno per far onore alle 
loro parti ed alla composizione del Cisotti; e 
fra loro superiormente emerse la sig/a Beliot 
pel suo bel metodo di canto e pel facile e 
gentile suo gorgheggio. La graziosa cadenza 
alla cavatina dei 1° atto, da t e3sa eseguita 
inappuntabilmente in unione ai suoni del cla
rinetto, e l'altra nel 3° atto accoppiata al 
corno inglese valsero ad essa i più caldi e 
giusti applausi, nei quali perbuon diritto 
comparteciparono il valente clarinista sig. So-
ranzo e l'oboista sig. Serate, degno di rim
piazzare lodevolmente il distintissimo profe3-, 
sore sig. Pigili. 

I cori fecero del loro meglio, ma nella 
scena V dell'atto 3.° il pubblico s'impazientò. 
Di chi la colpa? D'una prima rappresenta
zione, la quale, per solito, ò una seconda 
prova generale, e in cui non si può aver sem
pre la più sicura intonazione. 

Nondimeno il Coro delle vergini nello stesso 
terzo atto venne eseguito con maggior ascordo 
e con quel colorito che veramente meritava 
quella specie di inno funebre, uno dei pezzi 
più salienti dell'opera. Qui si ergeva almeno 
una trentina di soprani in luogo di nove o 
dieci, come erano cliffatto ; e per quanto sentii 
questo bei coro, per la deficienza numerica 
di parti cantanti, dovette mutilarsi ed accor
ciarsi con grave detrimento del pezzo mede
simo. Il pittore delle scene non ebbe certo a 
trepidare pei successo delle sue tele, perchè 
sarà da molto, probabilmente, nel numero 
dei più; ma per uno spettacolo di stagione 
secondaria e pagandosi una lira all'ingresso, 
non si può pretendere anche a novità sceno
grafiche. I costumi delie prime parti assai 
convenienti ; sufficienti quelli delle masse. La 
orchestra benissimo sotto la direzione dei no
stro maestro Chiocchi: l'insieme dell'esecu
zione lodevolis3ima, la mercè delle cure e della 
distinta capacità dell' egregio maestro con
certatore sig. Dalla Baratta. La banda nella 
piccola sua parte, bene. Mi resta altro? Mi 
resta ad aggiungere qualche cosa in linea di 
analisi e di critica. 

La composizione del Cisotti svela un uomo 
che agli studi severi di un'altra- pur nobile 
professione, vuole associare le confortatoci 
effusioni della creazione musicale, e ne ha la 
dottrina e la capacità. Le parti cantanti sono 
ben trattate e sempre entro la cerchia delle 
loro naturali tessiture, come dicesi in arte. 
Gl'istrumenti dell'orchestra del pari. Di va
ghi effetti nell'impasto speciale di questi v'ha 
splendidi saggi nello spartito: e il trattar 
bene l'orchestra è (già un merito immenso 
per uno che scriva. . 

La generalità degli u li tori (lasciando da 
una par ce lo stuolo degli incontentabili per 
progetto, il quale in que3t'epoca sempre più 
va giganteggiando in tutto e da per tutto, e 
che ignora forse esso stesso ciò che lo abbia 
a contentare) la generalità degli uditori ri
conobbe tali meriti nell'autore della Zuleiha, 
ma riscontrò altresì che alla maestrìa di e-
aprimere musicalmente i suoi pensieri, non 
sa il Cisotti accoppiare un'immaginazione ab
bastanza originale, e constatò una proclività 
a furti melodici più o meno abilmente pal
liati. Ci vuol altro? Si ha scritto e sentito 
tanto che il nil sub sole novum si fa un 
assioma ognor più sconfortante. Se il mondo 
andrà avanti anche nel secolo vigesimo, ignoro 
cosa si potrà dar di nuovo, almeno in questo 
argomento. Meno male che se ne occuparono 
il Wagner ed il L;.st, questi monopolisti del
l'arte musicale dell'avvenire. Ci pensino essi. 

1 Però la romanza del baritono nell'atto se-

I 
condo, quella del basso nel terzo, i due cori 
di quest'ultimo atto e qualche altro tratto 
palesano anche originalità di melodia. Vengo 
ora a qualche osservazione. 

Non mi sembra molto opportuno, come fece 
il mae3tro in ambo i fina i concertati, quel 
proporre in tempo pari, balzar indi al dispari 
per poi finire col tempo primitivo. Tale in
vertimento di tempi musicali produce incer
tezza di esecuzione, tanto più in un pezzo 
dove si congjiungono tutte le masse sonore ; 
e lascia quindi nell'uditore un senso non 
molto appagante. •— Notai abbondanza di pre-
ludii. In un dramma l'essenziale elemento e 
l'azione continuata ; e lo scorgere ad ogni 
tratto la scena sgombra d'interlocutori nuoce 
as3aì : e per quanto vaghi sieno gli assoli 
strumentali, per quanto magicamente inter
pretati, lasciano pur sempre il vuoto della 
scena, e| il pubblico anch'esso ha orrore del 
vuoto. Tale appunto però, per e3ser giusti, 
non e tanto da imputarsi al compositore mu
sicale, quanto all'anonimo autore del libretto. 
Conchiudo coi tributare all'esimo sig. Cisotti 
una sincera parola di encomio. E*li non dove 
offendersi dei franchi detti d'un critico, egli, 
che potè ideare e compiere un lavoro, se non 
ricco di novità, commendevole almeno per 
saggia orditura dei pezzi, per buon gusto e 
filosofica espressione dei concetti e per splen
dida orchestrazione. 

Da quanto più sopra accennai in riguardo 
' - • necessità 

una 
Scuòla corale. Quale spartito moderno potrà 
mai venir eseguito sulle nostre scene se non 
apparecchiamo una massa dì voci giovani e 
ben educate da sostituire e cong'ungere alle 
pochissime e non tutte fresche dei nostro 
corpo di coristi ? — È vero che per quest0 

anno non giungeremmo in tempo, ma ci sa-
sarebbe ciò concesso pel venturo. Già in que
st'anno ci si minaccia il silenzio del nulla 
musicale per l'epoca della Fiera. Lo storico 
spettacolo del Santo sarà per noi una ri
membranza, un desiderio. Invece di recarci 
al geniale ritrovo dei massimo nòstro teatro, 
che ci richiama pur sempre il rimpianto 
architetto-poeta, Japeliy nelle; fre3che ore 
delle deliziose serate di giugno, potremo tutto 
al più avviarci pei solitarii viali delle Ac
quette e meditarvi tranquilli sulle illusioni e 
le vicende degli uomini. Ma qui mi si affac
cia il tristre spettacolo di tanti poveri nostri 
fratelli, che, illusi ! si diedero al mestiere di 
farci men cupa qualche ora dell'esistenza col 
suono e col canto, opera umanitaria anche 
essa ! E mi par vederli guatar pensosi le pen
sose famiglie cui manca il pane. Mi par di 
vedere Padova nostra senza il suo giocondo 
vestito delle feste, le 3ue vie deserte di pas
santi, le sue piazze 'spoglie di fora^tieri. — 
Lasciamo questo argo mento. jNou voglio arieg
giare il Geremia: perdonate -alle digressioni. 

Padova, 6 febbraio. 

li. F a r i n a . 
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ai cori ne emerge quii corollario la nece 
di aprire in Padova una volta e presto 

Fettenello e dal sig. Alessandro Silvestri ed 
accompagnato dal maestro G. B. BarbirollU 

III. La drammatica compagnia di F. Boi-
drini diretta dall'artista E. Capelli rappre
senterà la commediola in un atto col titola 
// tabarro del sig. Giuseppe. 

IV. Sinfonia del M. Dalla Baratta ese
guita dai professori bandisti. 

V. Il primo attore Enrico Capelli decla
merà brani della -poesia di Rosmini, intito
lata : Il pio pastore, La tirannia. 

Houle. Papale 
VL Gran duetto per due Pianoforti sopra 

i motivi dell'opera Norma di Sigismondo 
Thalberg eseguito dai sig. G. B. Barbirolli 
ed Augusto Navarra. 

VII. Il professore sig. R. Marchetti eseguirà 
vari giuochi sul nuovo sistema dei più va
lenti pre3tigiatori. 

Vili. Duetto nell'opera Mosè dol maestro 
Rossini, eseguito dai signori bandisti. 

IX. Orando fantasia per fortepiano e cla
rinetto sopra i motivi dell'opera Beatrice di 
Tenda dei maestri Cavallini e Bona, eseguita 
dai sig. Eugenio Sommo e dai sig. G. B. 
Barbirolli. 

X. Ora siella. Polka del maestro Galli, ese
guita dai signori bandisti, 

Ecco il programma delio spettacolo 
che avrà luogo nel Teatro Sociale che 
verrà ribattezzato col nome di GARI-

BA.LD1. 

Domani sera sabbato 8 febbraio 1868 alle 
ore 7 tr,2. 

I t i l i SllSJMIil 
Alla patriottica festa d'inaugurazione ed 

al battesimo del Teatro concorrono gentil
mente tutti i signori bandisti cittadini, vari 
cortesi dilettanti melodrammatici, professori 
di Musica, oltre al sig. prof. R. Marchetti, 
uno dei mille di Marsala. 

Dall'introito di detta serata verrà prele
vata la somma di It. L. 500. a sollievo dei 
prodi feriti di Mentana. Questa somma verrà 
ritirata dal sig. Paolo Da Zara, il quale su
bito la spedirà al Generale Garibaldi, perchè 
egli stesso ne faccia la distribuzione ai più 
bisognosi. 

Il Teatro sarà splendidamente illuminato 
a gaz ed cera. 

Il sig. Luigi Veronese Cornioni si offerse 
gentilmente di concorrere alla festa patria, 
addobbando a proprie spese la parte dei tea
tro dove sta il ritratto deìV Eroe. 

Programma dello spettacolo. 
I. Inno di Garibaldi, eseguito dai signori 

bandisti cittadini. (In questo momento verrà 
scoperto il ritratto di Garibaldi, eseguito dal 
concittadino sig. Àstolfì, e terminato l'Inno 
si alzerà la tela, e la prima attrice signora 
Luigia Boldrini declamerà una poesia scritta 
espressamente da un distinto patriota, la 
quale rammenta tutti i fatti della nostra Ri
generazione dai 1848 in poi. 

II. Duetto nell'opera Columella del Mae
stro Fioravanti eseguito dalla sig. Luigia 

li'UnloMo Siibovaio terrà la sera di ve
nerdì 7 febbraio 1863 alle ore 8 nelle sale 
del Teatro Nuovo la terza adunanza, 

I. Per compiere le elezioni alle cariche so
ciali; 

II. Per deliberare sulla progettata iSbìfctt-' 
zione di un giornale ; 

III. Per deliberare sulla proposta d'un in
dirizzo al Parlamento per la votazione delle 
leggi di finanza; 

IV. Proposta di alcuni soci per un indi
rizzo al generale Lamarmora. 

•"~•••~.^Wff^U"W3?9'.tf*,^*••—****** 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 5. — Assicurasi da buona fonte, 
che la voce che la regina abbia offerto al ; 
papa una legione spagnuola sul modello della 
legione d'Antibo e priva di fondamento. 

FIRENZE, 6. — La Gazzetta ufficiale an
nunzia la notizia che Oualterio ò ministro 
della casa reale e dispensa Visone da sovra-
intendente generale della lista civile, e reg
gente ministro delle regia casa. 

PARIGI, 6. — La banca aumentò il nu
merario di 211[8; anticipazioni lj2; diminu
zione portafoglio 42; biglietti 9 3[5; tesoro 
4 1{2; conti particolari 1 lr2. 

BERLINO, 6. — Assicurasi che nei cir
coli parlamentari Bhmarck ha dichiarato di 
calcolare sull'appoggio dei conservatori nella 
questione dei fondi provinciali altrimenti il 
governo cercherebbe l'appoggio di altri par
titi. Gorre voce che siasi progettata una 
spedizione militare al Giappone. 

LONDRA, 6. ~- Lo Standart dice che il 
progetto dei feniani di attaccare Macrom 
Gastle e impadronirsi dell'armi andò fallito. 
Due feniani furono arrestati, altri fuggiti. 

AMBURGO 6. — Boershalle ha per via di 
Nuova Yorck uà telegramma da Lima del 
12 gennaio che annunzia che il governo del 
presidente Prado fu rovesciato. Attendasi 
l'arrivo di Ganseco. 

VIENNA, 6. — La Debatte annunzia che 
la Russia segue l'esempio della Prussia ap-
pogiando i reclami% dell'Austria, Francia, ed 
Inghilterra contro gli armamenti delia Serbia. 

LONDRA, 6. — li Daily Telegraph dico 
che T ambasciatore d'Azeglio diede le sue 
dimissioni. 

U g ^ a u M i 4 r e | Ì 

Ferd. Campagna perento responsabile. 

COMUNICATI 0 
La M. )Tj la I»»ce all'Oriente di Padova 

applaudendo alla solenne commemorazione, 
che deve farsi nella grande aula dell'uni
versità domenica 9 corr. considerando una 
dimostrazione dignitosa opportuna nell'inte
resse patrio e pei principh più sacri del
l'umanità ha deciso nell'ultima sua adunanza 
di mandare anch'essa la sua rappresentanza. 

L. S. 

1 
! 

i 

Se il sig. conte Luigi Camerini, mostra 
co'fatti la nobiltà del cuor suo; una parola 
di lode [dobbiamo pure alla nobilissima di 
lei consorte, a cui varie famiglie largamente 
sovvenute devono la eterna gratitudine. 

TERESA BAVERE. 
t 

(*) Il Giornale non assumo responsabilità per gli arti^ 
cali posti aotto Ut firma, tbl geveato. 
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ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
«lei «loti. I . <&Ì P W P . 

1 I 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria' 

DI 

U.. 

L 4\ . . -

Guarisce instantaneamenie e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare 1 denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

11 prezzo d'una bottiglia grande è di franchi 4 e di uua piccola 
franchi %,50. 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
Icnc!cBva Ì l . DA I H All'I f«ai*BitaciK*n a l P a o l o l t l : Verona A. FIUMI farmacista, 

STECANELLA . farmacista, F. .PA*OU farmacista, SÌLBERKBAUBS, fratelli MÙNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S.Aloisa farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNBR 
farmacista— Pordenone : A. ho\ìGLio-—Àudè: F. VECCHIETTI — JRovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SEISIR libraio, T. ZAWBBÀ — Udine: ANGELO FAHRIS e FILIPPUZZI farma
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI: farmacista — Milano: far
macia G. MOJA — Genova: CABLOBBI-ZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI — Torino : 
farmacia TARJCCO —Btrrta: ENRICO I.UOKE — Papali: farmacia BEKOANRTEL-— Ancona i: 
QtiR. BRIGJA — Sinigallia: SAVIRIO BILI-AMI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To

rino, Agenzia D. Mondo. (2 pub. ri. 14) 

Névralgies 

Le più serie osser
vazioni fanno consi
derare questo medi
camento , come lo 
specifico più cert-
delle malattie tubero 

cose del polmone e un eccellerne rimedio contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori seccl 
contro V asma. Sotto la sua influenza la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e 
l'ammalato riacquista rapidamente la salute. — Esigere su ciascheduna boccetta la firm* 
GR1MAULT e C. — Prezzo fr. 4 

In Padova farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (4 pub. n. 12) 

0 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 
f 

Questo rimedio è riconoflcrato univeraal-
mente come U più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non tanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurez/ia del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
; lorò.'pzttpridtà balsamiche, purificano il *&ngue, danno tuono ed energia a' nervi 

e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sist s na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la e?"gestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed d f cace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzai ? ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compieste ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di questi . rttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. , • . . . - . . 

UMBERTO DI HOLLOWAI. 
• ' • ' • • » 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 

1 Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendomBi in scatole e TUSÌ (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
i Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesa 

1 i 

Cft 

n* 
! 

stesso Autore, 
ii PKOFBSBOKB HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244. 

* t 
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(A SanfÀppólonia, Cosa GiiamieriJ 

i fel'VlSO. 
• I l 

C r l K t n l l I — VciMrnglie d'ogni Vendita a definizione totale di P o v e c l l n n e 
specie, grande assortimento T a s i d a f!oi*l — f«aìnffUci*3<* — S o p r a n»olilIfl «Il p o r 
c e l l a n a <!* c r i s t a l l o — R a p o n i e I*roft«wicrle — tumuli*! «HpSaoti «la v a l e n t i 
p l t to r f i fisa c o r n i c e «fora ta — F o r n i n B e n t l completi «la t a v o l a — G u a n t i e r e 
«rodis i g r a i u l e x z a — T e r r a g l i e m a r n u o r i s E x a t c e W a f e r Cltiffefa a p o m p a 
p e r neccessa r i ! . 

Sebbene già generalmente sia conosciuta la grande convenienza dei prezzi in questo 
Negozio non ostante essendo assolutamente risoluto il proprietario di liquidare sollecita
mente yemìe col ribasso del £5 per cento ossia la quarta parte di meno del. prezzo. 

Perchè tutti possano convincersi della convenienza dei prezzi e grandiosa e svariato 
assortimento si prega di favorire nel Negozio ove ciascuno troverà oggetti dalla qualità 
più fina sino ai piatti bianchi di terraglia molto consistente da 2 e 3 soldi. 

Chiunque volesse entrare in trattative per l'aquisto di tutto il Negozio troverà con
dizioni molto vantaggiose. (2 pubb. n. 75) 

• S I V E N D E 
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AL BAZAR DI LIBRI in via dei Servi 
N. 10 rosso. 

H i t t g g i . Opere mediche, 8 volumi, 
Padova 1859 . . . . . I. L.8 — 

CWSSBSOH. Saggio di una descrizione 
fisica del mondo I volumi, Ve
nezia 18(>0. . . . . . » 10 — 

ìfcokftaift&Ri, Trattato completto 
di anatomia patologica 3 volumi, 
Venezia 18821 . . . . . » 

tftantie e l^adoya^ Studi sto-
rìco-critici-elégante volume, Pa
dova maggio 1863 . . . » 

S e l v a t i c o . Arte ed artisti, 1 vo
lume, Padova 1863 . . . > 

I^a Coiste sSS l l o i i i a eJl'Soip. 
Iffa^^SniilSano 1 volume, 
Padova 1807 . . . ;,;,.; » 

I^MiacM^oniBii prof. €»« /^. Opere 
mediche edite ed inedite publi-
cate per cura dei prof. Mugna e 
Coietti voi. 10 in 8° Padova 1852 
al 181$ . . . . , . . » 40 

©i!»ai4lflfi*iMiÉo contro Tolomei 
doti. Antonio e Salvagnini dott. 
Eurico per contravvenzione stam
pa Venezia 1805. . . . » —-

F e r r a l i prof . Bft8B$eB*iU&. Degli 
intendimenti e del metodo della 

e filologia classica Padova 1807. 

3 

6 

3 

1 

30 

M i n i o A n t o n i o . L'aurora del
l'uomo grande commedia storica 
Padova 1801 . . . . . » 

P r a t i Cwiovannl. Dopo la guerra 
canto Padova 1800 . . . » 

* 

P r a t i G i o v a n n i . Inno al Ile, 
Padova 1800 . . . . . » 

X e l i e t m a j e i v Percussione ed a-
scoltazione un voi. Padova 18513 

i l é s é é t i a g l i a Ange lo . Le sta
tistiche criminali dell'impero au
striaco, Venezia 1800-67 . » 

laloRler dott* Antonia». Il ter
reno agrario, Padova 1804 » 

MiUsezati. La diffusione del credito 
e le banche popolari, Padova 1803. 2 

K e l l e r dOtt . A n t o n i o . Sulla 
'moltiplicazione delle piante con
siderate dal lato agrario Pa-

' dova 1858 . . . . . . » — 
¥a&lpà A l e s s a n d r o . Manuale po

polare di veterinaria a comodo 
d'ogni proprietario di cavalli, be
stie bovine, cani ecc. ecc. Pa
dova 1853 . . . ** . . » 

O e - G i o r g i . Esame del corso di 
diritto naturale del prof. Ahrens, 
volume unico Padova 1853. » 

50 

25 

20 

4.50 

2 

75 

2.50 

1.40 

Il sottoscritto avendo trasferito il sno negozio in Via del Municipio al N. I rosso 
dirimpetto all' Università rende noto, che si è provveduto di un ricchissimo deposito di 
stivali 
guisce 
cangia a pr 

(4 pub. n. 66) G UG LÌ E lite© R E G mw S T K E I F 
i 

«ai 

Nello studio del dott. Filippo Bo
llini, abitante in Via S. Catterina, al 
Civico ti. 3701, di faccia alla Chie-
sa, si estendono dichiarazioni per 
l'imposta sulla Ricchezza 
pella tassa sui Fabbricati, pella tas-
„sa sui domestici, e sulle vetture." 

M pub.n.28) 

j 

.' in Via Tozzo dipinto N. 388 6 

«.-.ir, • ' ' •• "*'• s ì 

Casa con bottega, forno, vasti gra
nai, Magazzini ed altre adiacenze. 

Chi vi applicasse è pregato rivol
gersi al proprietario, nella stessa via 
al N. 3837. (8pub.n.3i) 

N. 1117 a. 68 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questo j 
R. Tribunale è stato decretato l'aprimento 
del Concorso sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque poste e sulle immobili situate nelle 
Provincie Venete e di Mantova di ragione 
del bar. Guglielmo Bettolini q.m Giacomo di 
Padova. 

Perciò viene col presente avvertito chiun
que credesse poter dimostrare qualche ra
gione od azione contro il detto bar. Gugliel
mo Bettolini ad insinuarla sino al giorno 31 
maggio 1868 inclusivo, in forma di una re 
golare petizione da prodursi a questo Tribu
nale in confronto dell' avv. Storni deputato 
in Curatore della Massa Concorsuale e pel 
caso d'impedimento in confronto del nomi
nato sostituto avv. Alvisi deputato Curatore 
nella Massa Concorsuale, |dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell'una o nell'altra Glas
se ; e ciò tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li non insi
nuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al Concorso, in 
quanto la medesima venisse esaurita dagli 
insinuatesi creditori, ancorché loro compe
tesse un diritto di proprjelà o di pegno sopra 
un bene compreso nella Massa. 

Si eccitano inoltre li Creditori, che nel 
preaccenato termine sì saranno insinuati^ a 
comparire il giorno 4 Giugno 1868 alle ore 
10 ant. dinanzi questo Tribunale nella Ca
mera di Commissione N. XI per passare alla 
elezione di un Amministratore stabile, o con
ferma dell' interinalmente nominato, e alla 
scelta della Delegazione dei Creditori col-

] l'avvertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei comparai, 
e non comparendo alcuno, l'Amministratore 
e la Delegazione saranno nominati da questo 
R. Tribunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà atìisso nei lu ghi so
liti ed inserito nel Giornale Uttic. di Padova. 

Il Presidente 
ZANELLA 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 30 Gennaio 1868 
(2 pub. n. 71) Carnio D 

N. 1118 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questo 
Tribunale è stato decretato 1' aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun
que poste, e sulle immobili situate nelle Pro
vincie Venete e di Mantova di ragione della 
Carlotta baronessa Dordi maritata B. Gugliel
mo Bertolini di Padova. 

Perciò viene col presente avvertito chiun
que credesse peter dimostrare qualche ragio
ne od azione contro la detta baronessa Car
lotta Dordi-Bertolini ad insinuarla sino al 
glcmo 31 Maggio 1868 inclusivo, in forma di 
una regolare Petizione da p-odursi a questo 
Tribunale in confronto dell' Avvocato dott. 
Marco Pradella deputato Curatore nella Mas
sa Concorsuale e pel caso d'impedimento in 
confronto del nominato in sostituto avv. Mar
co dott. Donati dimostrando non solo la sus
sistenza della sua pretensione, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli intende di essere 
graduato nell'una o nell' alt? a-Classe ; e ciò 
tanto sicuramente, quantochè in difetto, spi
rato il suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sostanza sogget
ta al Concorso, in quanto la medesima venis
se esaurita dagl' insinuatisi Creditori, ancor
ché loro competesse un diritto di proprietà 
o di pegno sopra un bene compreso nella 
Massa. , 

Si eccitano inoltre» li Creditori, che nel pre-
accennato termine si saranno insinuati a com
parire il giorno 4 Giugno 1868 alle ore 10 
antimeridiane dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione n. XI per passare 
alla elezione di un Amministratore stabile, 
o conferma dell'interinalmente nominato,, e 
alla scelta della Delegazione dei Creditori, 
coli' avvertenza che i non compardi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, f Aminisiratore e la 
Delegazione saranno nominati da questo Tri
bunale a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il présente verrà affisso nei luoghi so-
iti ed inserito nel Giornale Uff. di Padova. liti 

11 Presidente 
ZANELLA 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 30 Gennaio 1868. 

Carnio D. 
(2 pub. n. 72) 

^ 

Tip. Sacchetto 


